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Reg. delibere n. 81 del 04-08-2022
COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Piano formazione del personale - approvazione

L’anno duemilaventidue, addì  quattro del mese di agosto alle ore 19:00, convocata in seguito

a regolari inviti si è riunita la GIUNTA COMUNALE in , come in appresso:

Presente Assente

Marcazzan Luciano Sindaco Presente

Lovato Nadia Vicesindaco - Asses Presente

Rossetto Alberto Assessore Assente

Burato Simone Assessore Presente

Zandonà Alessandra Assessore Presente

Assiste all’adunanza il segretario comunale Sambugaro Umberto. Constatato legale il numero

degli intervenuti, Marcazzan Luciano assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed

invita la Giunta a discutere sull’oggetto sopraindicato.
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Reg. delibere n. 81 del 04-08-2022

OGGETTO:Piano formazione del personale - approvazione

LA GIUNTA COMUNALE

Preso atto della proposta di deliberazione e dei pareri (allegati);

Richiamate le disposizioni di cui all’articolo 42 del Decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Con voti
Favorevoli: 4;1.
Contrari: 0;2.
Astenuti: 0;3.

su n.    4 presenti, voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Che la proposta di deliberazione di cui all’oggetto è stata: Approvata.

Ed inoltre, su proposta del Presidente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Il presente provvedimento è dichiarato immediatamente eseguibile.
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Premesso che gli articoli 49-bis e 49-ter del CCNL comparto Regioni ed autonomie locali del
21/05/2018 prevedono, rispettivamente, i principi generali e le finalità della formazione e i
destinatari e i processi della formazione stabilendo, al comma 2 dell’art. 49-bis, che “per
sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli Enti assumono la
formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento
organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in
attività formative”;

Preso atto:
della direttiva ministeriale del Dipartimento della Funzione Pubblica del 13.12.2001
che fornisce indirizzi sulle politiche di formazione del personale per migliorare la
qualità dei processi formativi e responsabilizzare i dirigenti della P.A. sulla necessità
di valorizzare le risorse umane;
l’art. 57, comma 2 del DL 124/2019 – pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 252 del
26.10.2019 recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili” di soppressione della validità dell’art. 6 comma 13 del D.L. 31 maggio
2010 n. 78, convertito in legge con modifiche dall’art. 1, 1° comma, Legge 30 luglio
2010 n. 122, il quale, nell’ambito del programma di riduzione dei costi degli apparati
amministrativi, stabiliva che a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenibile per
attività di formazione del personale non potesse essere superiore al 50% della spesa
sostenuta nell’anno 2009;
che con la Legge di conversione n. 157/2019 del Decreto fiscale D.L. 124/2019 sopra
citato, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 301 del 24/12/2019, è
stato eliminato il vincolo del 50% sulla spesa 2009 per la formazione dei dipendenti
pubblici, ovvero, a decorrere dall’anno 2020, cessano di applicarsi le precedenti
disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e degli obblighi
formativi, imposti dal D.L. 78 del 31 maggio 2010
gli artt. 2, 15, 18, 20, 30, 34 e 37 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'art.
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro”;
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell’Italia, approvato il 13 luglio
2021 con decisione di esecuzione del Consiglio, che si pone l’obiettivo di
digitalizzare e modernizzare la Pubblica Amministrazione mediante la realizzazione
di infrastrutture digitali, banche dati interoperabili, piattaforme e servizi efficaci,
passando obbligatoriamente anche per la formazione del personale, tramite
l’attuazione di misure per lo sviluppo e l’acquisizione di nuove competenze, per i
dipendenti pubblici, e il miglioramento di quelle esistenti.

Dato atto, inoltre:
- che la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha
significativamente innovato il quadro formativo in materia di garanzia della legalità e della
qualità dell'azione amministrativa nonché della trasparenza della stessa quale condizioni di
garanzia delle libertà individuali e collettive al servizio del cittadino;
- che la legge suddetta fissa alcune norme in materia di formazione prevedendo la
realizzazione di specifici programmi per il personale individuato nell'apposito piano
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formativo, soprattutto con riferimento ai temi dell'eticità, della legalità e delle “best
practices” amministrative;

Visto il nuovo CCNL 21/05/2018- Capo IV "Formazione del personale" che prevede quanto
segue:
Art. 49-bis Principi generali e finalità della formazione 1. Nel quadro dei processi di riforma
e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed
efficacia dell’attività delle amministrazioni. 2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo
delle risorse umane, gli enti assumono la formazione quale leva strategica per l’evoluzione
professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della
modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare
ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 3. Le attività di formazione sono in
particolare rivolte a: - valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti; -
assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi
migliorandone la qualità e l’efficienza; - garantire l’aggiornamento professionale in
relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il
costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche
per effetto di nuove disposizioni legislative; - favorire la crescita professionale del lavoratore
e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi
diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; - incentivare comportamenti
innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi
pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo.
Art. 49-ter Destinatari e processi della formazione 1. Le attività formative sono programmate
nei piani della formazione del personale. I suddetti piani individuano le risorse finanziarie
da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili attraverso canali di
finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 2. Le iniziative di formazione del
presente articolo riguardano tutti i dipendenti, compreso il personale in distacco sindacale.
Il personale in assegnazione temporanea presso altre amministrazioni effettua la propria
formazione nelle amministrazioni di destinazione, salvo per le attività di cui al comma 3. 3.
Nell’ambito dei piani di formazione possono essere individuate attività di formazione che si
concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo
dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei
soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche. 4. I piani di
formazione possono definire anche metodologie innovative quali formazione a distanza,
formazione sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro),
comunità di apprendimento, comunità di pratica. 5. Gli enti possono assumere iniziative di
collaborazione con altri enti o amministrazioni finalizzate a realizzare percorsi di
formazione comuni ed integrati. 6. Il personale che partecipa alle attività di formazione
organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri
sono a carico della stessa amministrazione. 7. Le attività sono tenute, di norma, durante
l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si svolgano fuori dalla sede di servizio al
personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i presupposti. 8. Le
amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla
base dei fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione. In
sede di organismo paritetico di cui all’art. 6, possono essere formulate proposte di criteri per
la partecipazione del personale, in coerenza con il presente comma. 9. Le amministrazioni
curano, per ciascun dipendente, la raccolta di informazioni sulla partecipazione alle
iniziative formative attivate in attuazione del presente articolo, concluse con accertamento
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finale delle competenze acquisite. 10. Nell’ambito dell’Organismo paritetico di cui all’art. 6:
a) possono essere acquisiti elementi di conoscenza relativi ai fabbisogni formativi del
personale; b) possono essere formulate proposte all’amministrazione, per la realizzazione
delle finalità di cui al presente articolo; c) possono essere realizzate iniziative di
monitoraggio sulla attuazione dei piani di formazione e sull’utilizzo delle risorse stanziate.
11. Nell’ambito dei piani di formazione, possono essere individuate anche iniziative
formative destinate al personale iscritto ad albi professionali, in relazione agli obblighi
formativi previsti per l’esercizio della professione. 12. Al finanziamento delle attività di
formazione si provvede utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del monte salari
relativo al personale destinatario del presente CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli
previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere
individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di
finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.
Tenuto conto, altresì, che oggi più che mai, nel corso della crisi pandemica Covid19 e alla
luce del Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia per risollevare il Paese, la
formazione del personale della pubblica amministrazione è posta al centro della riforma della
pubblica amministrazione per incentivare la semplificazione e la digitalizzazione delle
procedure amministrative con l’obiettivo di sburocratizzare per ridurre i costi e i tempi che
attualmente gravano su imprese e cittadini;

Visto, altresì, il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della
P.A., presentato dal Ministro per la Pubblica Amministrazione il 10 gennaio nella sede della
del Dipartimento della Funzione Pubblica, che offre grandi opportunità di investimento sul
percorso professionale di ciascun dipendente della P.A. per rafforzarne le competenze
individuali in linea con gli standard europei e internazionali e potenziare strutturalmente la
capacità amministrativa con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a  cittadini e
imprese.

Ritenuto pertanto necessario ottemperare alle indicazioni sopra richiamate al fine di dare
organicità alle attività di formazione e aggiornamento del Comune, nonché contribuire
attivamente al miglioramento organizzativo dell’Ente ed alla valorizzazione del proprio
personale, per cui l’Amministrazione intende procedere all’approvazione del Piano della
Formazione per l’anno 2022/2024;

Assunto che la somma disponibile da destinare alla formazione del personale è stata così
ripartita per il triennio 2022/2024:

per l’anno 2022 è stata individuata in complessivi €. 2.000,00, interamente allocati al
capitolo di bilancio 1039 cod. 01.02-1.03.02.04.004 “Spese formazione personale”;
per gli anni 2023 e 2024 è stata individuata in €. 2.000,00 per ciascuna annualità,
allocandoli unicamente al capitolo di bilancio 1039 cod. 01.02-1.03.02.04.004 “Spese
formazione personale”, per la motivazione di cui sopra;

Visti:
il regolamento degli uffici e servizi approvato con delibera di giunta comunale n. 62-
del 09.07.2014 e da ultimo aggiornato con delibera di giunta comunale n. 28 del
02.12.2021;
il piano triennale azioni positive approvato per ultimo con delibera di giunta-
comunale n. 6 del 28.11.2021;
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il Piano della Performance comprensivo del piano degli obiettivi e del piano lavoro-
agile dell’Ente approvato con delibera di giunta n. 36 del 31.03.2022;
il Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2022/2024 approvato con delibera di-
giunta comunale n. 31 del 17.03.2022;

Visto il Piano di formazione triennale 2022/2024 che viene allegato al presente atto a
formarne parte integrante e sostanziale;

Visto il Testo unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;

Visti i vigenti regolamenti in materia di contabilità e controlli interni;

Visto lo Statuto Comunale;

DELIBERA

Di approvare l’allegato piano triennale della formazione 2022/2024 che si allega alla1.
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;
Di dare, altresì atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 e successive modifiche2.
ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto al quale è possibile presentare i
propri rilievi entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo pretorio
Di disporre la presente deliberazione venga pubblicata all'albo pretorio on line per 153.
giorni consecutivi;
Di trasmettere il presente provvedimento agli uffici competenti per gli adempimenti4.
conseguenti.
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Proposta di Delibera di Giunta n. 85 del 04-08-2022

OGGETTO: Piano formazione del personale - approvazione

PARERI PREVENTIVI ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni.

PARERE REGOLARITA’ TECNICA

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del servizio

interessato esprime parere tecnico Favorevole ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art.

49 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni.

San Giovanni Ilarione lì, 04-08-2022

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Sambugaro Umberto
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OGGETTO: Piano formazione del personale - approvazione

Letto e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Marcazzan Luciano

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Sambugaro Umberto

***************************************************************************

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 D.Lgs. 267/2000)

Copia della presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio il giorno 22-08-2022 e vi
rimarrà per la durata di giorni 15 consecutivi.

L’INCARICATO ALLA PUBBLICAZIONE
F.to Pelosato Eleonora

***************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on line di questo Comune per
quindici giorni consecutivi dal 22-08-2022 al 06-09-2022 ed è DIVENUTA ESECUTIVA in
data 01-09-2022 decorsi 10 giorni  dal giorno di pubblicazione (  art. 134 del decreto
Legislativo n. 267/2000).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Pelosato Eleonora
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